RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

sul Contratto Integrativo di Istituto 2010 – 2011
(articolo 40, comma 3-sexies, D.lgs. n. 165 del 2001)

1. Premessa. Il Piano dell’Offerta Formativa prevede un utilizzo delle risorse accessorie conforme alle priorità stabilite dal Consiglio d’Istituto nelle sedute del 16/4/2010 (fase della definizione delle Linee guida) e del 9/11/2010 (fase dell’adozione del Piano), derivanti in generale dalle esigenze:

· di assicurare le risorse professionali necessarie all’attività istituzionale, comprese le attività di recupero e riallineamento (considerando la dislocazione su due sedi e l’orario di servizio protratto dalle 7.30 alle 11.30 nella sede di Via Ferrini, per l’attivazione dei corsi serali);

· di assicurare le risorse professionali necessarie all’ampliamento dell’offerta formativa e all’apertura della scuola in orario pomeridiano, anche nell’ottica dei servizi al territorio (biblioteca, laboratori e palestre);
· di assicurare le risorse professionali necessarie al funzionamento, nell’ottica di migliorare l’efficienza e l’efficacia sotto il profilo della comunicazione, del coordinamento delle pratiche educative, del clima e delle relazioni umane, del successo scolastico con particolare riguardo ai fenomeni di dispersione e di disagio giovanile. 
2. Significato e ratio dell’accordo integrativo. La distribuzione del salario accessorio destina pertanto:
a) Il 39% al personale docente per collaborazioni con la presidenza (docente vicaria, responsabile corsi serali, coordinatori di plesso), per i coordinatori (di classe e di dipartimento), per il coordinamento di attività istituzionali (interventi di recupero, viaggi di istruzione, ottimizzazione laboratori, ecc.), per la formazione;
b) Il 30% al personale ATA per attività aggiuntive e intensificazioni, ivi compresa la formazione;
c) L’11% al personale docente per gli interventi di recupero, come risorse aggiuntive rispetto ai trasferimenti dell’USR, che si valutano insufficienti, stante il tasso elevato di insuccesso scolastico (circa il 18% tra non promossi e abbandoni);
d)  Il 20% per l’ampliamento dell’offerta formativa, distribuita in progetti finalizzati alle nuove tecnologie, alla prevenzione del disagio e dell’insuccesso scolastico, alla comunicazione, all’orientamento in entrata, all’arricchimento formativo, al’integrazione, alla sicurezza e all’autovalutazione.

3. Natura premiale. La totalità delle risorse disponibili è finalizzata all’ottenimento di una prestazione reale e aggiuntiva rispetto agli obblighi individuali derivanti dai contratti di lavoro. Progetti ed attività sono soggetti a verifiche documentate, secondo quanto descritto al punto 5.
4. Corrispondenza alle attese dei cittadini. La quota maggioritaria del salario accessorio è destinata alla produttività istituzionale della scuola, che è quella di educare e formare gli studenti iscritti. Tradizionalmente questa è la richiesta dell’utenza, verificata dagli orientamenti dei Consigli d’Istituto, compreso l’attuale (vedi le Linee guida definite il 16/4/2010) e dalle riunioni con i genitori. Una quota minima (1,5%) è stata tuttavia impiegata per offrire servizi aggiuntivi al territorio (apertura biblioteca e laboratori). 
5. Effetti attesi ed incrementi di produttività. Le risorse di cui ai punti 2 a) b) e c) sono necessarie ad assicurare l’ordinato ed efficace svolgimento dell’attività istituzionale, tesa a garantire il diritto all’apprendimento e alla piena realizzazione degli studenti come cittadini. La scuola attualmente non dispone di un sistema di autovalutazione in grado di misurare gli effetti della gestione. Sono stati tuttavia avviati quest’anno due progetti che si spera possano fornire elementi di valutazione utili anche ai fini dell’allocazione delle risorse accessorie.

L’affidamento degli incarichi avviene tramite lettera scritta del Dirigente scolastico, nella quale sono indicati gli obiettivi da raggiungere in termini di attività osservabili e, laddove possibile, quantificabili. Il controllo in termini di efficacia ed efficienza, nonché del raggiungimento degli obiettivi è svolto dallo stesso Dirigente (previa (consultazione del DSGA nel caso del personale ATA) o dal Collegio dei Docenti, nell’ambito delle rispettive competenze. La valutazione finale è rimessa al Consiglio d’Istituto in sede di ratifica dei risultati di gestione.

Per quanto concerne il punto 2 d), il controllo degli indicatori di produttività è fondato su:

· L’individuazione di un numero minimo di partecipati ad ogni attività/progetto finanziati ricorrendo al salario accessorio;

· La fissazione di un contributo a carico dei partecipanti ad ogni attività/progetto per scoraggiare partecipazioni non motivate;

· La predisposizione di un’attività di monitoraggio affidata ad un docente con funzione strumentale, volta ad accertare il grado di soddisfazione dei partecipanti ad ogni attività/progetto e il tasso di presenza.
Il controllo di efficienza ed efficacia è svolto dal Dirigente. La valutazione finale sul reale raggiungimento degli obiettivi è competenza del Collegio dei Docenti ed è soggetta a ratifica del Consiglio di Istituto. 
La documentazione è costituita da:

A. Per tutte le attività e gli incarichi, compresi i progetti e gli interventi di  recupero:

· Lettera di incarico del Dirigente, comprensiva degli obiettivi assegnati;

· Dichiarazioni individuali delle attività effettivamente svolte a consuntivo.

B. Per i soli progetti e per gli interventi di recupero:

· Scheda di progetto, comprensiva del preventivo di spesa;

· Griglia della scansione temporale delle attività;

· Elenco dei partecipanti;

· Registro delle attività e delle presenze;
· Relazione del referente di progetto (a consuntivo), comprensiva del consuntivo di spesa;
· Report sul gradimento dei partecipanti e sul tasso effettivo di presenza.
C. Altra documentazione: attestati, prodotti finali, ecc.
6. Rispetto delle norme di legge. Sono stati rispettati i vincoli di legge per quanto riguarda le materie negoziali ed il divieto di distribuzione a pioggia delle risorse. Il testo del nuovo accordo non contiene elementi incompatibili con il quadro normativo risultante dal D.lgs. 165 del 2001 come novellato dal D.lgs. 150 del 2009.
7. Adeguamento del testo del precedente accordo integrativo. Il precedente accordo integrativo, benché sostanzialmente compatibile con il quadro normativo in vigore dal Novembre 2009, ometteva di indicare criteri di assegnazione del salario accessorio al personale ATA da cui risultasse evidente che lo stesso non fosse distribuito a pioggia. La reale distribuzione tuttavia è risultata di fatto conforme ai criteri di premialità, come attestato dalla documentazione agli atti. 
Non sussistono altre esigenze di adeguamento.

Per quanto riguarda le materie oggetto di informazione preventiva e successiva e di contrattazione, si è mantenuto invariato quanto previsto dal CCNL del 27/11/2007.
Si fa presente che, in assenza della RSU d’istituto, le relazioni sindacali, ivi compresa la contrattazione, si sono svolte con i rappresentanti delle OO.SS. territoriali accreditate, nel principio del massimo consenso ottenibile.

Nessun pregiudizio alle competenze dirigenziali in materia di organizzazione degli uffici previste dal D.lgs. 165 del 2001 è stato determinato dallo svolgimento dell’attività negoziale, che si è svolta in assoluta collaborazione e rispetto delle norme imperative di legge, al fine di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. Essa è stato improntata alla correttezza e trasparenza dei comportamenti.
IL DIRIGENTE

Massimo Di Segni

